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Sommario: 

FINO ALLA FINE! 

stanza, ha contribuito a costrui-

re il nostro sogno più grande, la 

casa di Rumo, e Andrea che 

con la sua allegria è stato prota-

gonista di tantissime avventure, 

venendoti in aiuto nei momenti 

più critici, mi viene in mente il 

―gemellaggio con S. Rita‖, il 

Camerun, il ―torneo per la pace‖ 

e tantissime altre pazzie che 

solo tu sapevi proporre come 

fossero la cosa più normale del 

mondo. 

E lui ti ha sempre detto sì.  

Fino alla fine hai avuto accanto 

P.Angelo da sempre il tuo padre 

spirituale, la tua guida fin da 

quando ti preparavi a diventare 

sacerdote e ti rivolgevi a lui 

come un tuo prezioso confiden-

te anche se, a volte, ti diceva 

cose che non avresti voluto 

sentire ma, finalmente, ho capi-

to perché tu fossi tanto legato a 

lui! Fino alla fine hai dato prova 

di una fede semplice, fatta di 

fatti, di piccoli gesti quotidiani, 

(Continua a pagina 2) 

F ino alla fine sei stato 

esempio di coerenza, 

determinazione, coraggio, ri-

spetto per la vita e attenzione 

per gli altri. Fino alla fine hai 

voluto circondarti di quelle per-

sone con le quali eri in sintonia 

per condividere scelte importan-

ti inerenti sia te stesso, uno 

delle pochissime volte in cui hai 

pensato a te, sia gli altri: le tue 

associazioni, la tua famiglia. 

Fino alla fine hai dato prova che 

quella famiglia, composta da 

tanti rangers e millemani, che 

sempre hai cercato e ti ha so-

stenuto, anche nei momenti in 

cui ti sentivi solo e non capito 

da nessuno, era veramente il 

tuo punto di riferimento, era la 

forza che ti permetteva di anda-

re avanti ―nonostante tutto‖, era 

lo sfogo che ti consentiva, al 

contempo, di proteggere la tua 

famiglia originaria, con tua 

mamma in prima fila che, mai, 

avresti fatto soffrire confidando-

le le tue pene e angosce. Fino 

alla fine hai avuto accanto la tua 

famiglia originaria, tua mamma, 

i tuoi fratelli Martino, Irene, Te-

resina che ti preparava le creme 

più buone del mondo quando 

non potevi più masticare, Lucio 

che, poche parole e tanta so-
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una fede, ―poca‖, dicevi 

tu, ma conservata fino 

alla fine, anzi proprio alla 

fine ti si è riversata ad-

dosso come un fiume, 

come forse neanche tu 

pensavi di avere guidan-

doti ogni volta che scri-

vevi parole che parevano 

arrivare da un’altra di-

mensione, ma in realtà 

erano tue, era la tua vita, 

il tuo modo di essere. 

Fino alla fine hai conti-

nuato a sognare prati 

pieni di ragazzi e fami-

glie raccolte attorno ad 

un fuoco, cercando, at-

traverso i tuoi scritti, di 

incoraggiare sempre tutti 

a non mollare e a portare 

avanti quanto seminato 

in questi anni, e ti sei 

nutrito, fino a quando hai 

potuto, di tutto quello che 

ti raccontavamo, di un’at-

tività fatta in sede piutto-

sto che a Rumo. 

(Continua da pagina 1) Ricordo quando, al ritor-

no dal campo primavera, 

dove avevi voluto che 

andassi per prendere 

parte alla serata dedica-

ta alla Sla e portare la 

tua testimonianza, mi hai 

chiesto di rendicontarti 

su ogni gruppo, su ogni 

persona, su ogni lavoro 

realizzato, su ogni parola 

detta e con lo sguardo 

attento e benevolo ap-

provavi ogni mia parola 

quasi come se fossi sta-

to anche tu presente. 

Fino alla fine sei stato 

umile, buono e sereno: 

mai una volta ci hai fatto 

pesare la tua situazione, 

mai una volta hai avuto 

un moto di stizza o di 

rabbia accettando sem-

pre, seppur con qualche 

lacrima iniziale, la nuova 

sfida che ti si parava 

davanti per il braccio che 

non rispondeva ai co-

mandi, piuttosto che per 

la gamba che non si 

muoveva adattandoti 

sempre e reinventandoti 

con grande spirito di 

sacrificio alla condizione 

con la quale dovevi im-

parare a convivere. Fino 

alla fine hai lottato man-

tenendo l’entusiasmo 

che ti ha sempre caratte-

rizzato: la BCS, poi la 

Mody One dove, fino alla 

fine, hai voluto sedere 

nel posto del passegge-

ro, e, anche quando sen-

tivi che le forze ti stava-

no abbandonando, hai 

chiesto una nuova BCS 

più accessoriata che ti 

permettesse di stare in 

posizione più sdraiata 

per evitare il male alla 

schiena e una bicicletta 

passiva che ti aiutasse a 

riattivare la circolazione 

per riuscire a riposare 

meglio la notte!  

Fino alla fine ci hai inco-

raggiato sostituendo il 

―pollice in su‖ alla pacca 

sulla spalla e hai tenuto 

al collo la tua promessa 

aggrappandoti ad essa 

come fosse una croce 

davanti a cui pregare e 

sperare. Fino alla fine 

hai donato sorrisi e 

sguardi intensi che arri-

vavano direttamente dal 

cuore a tutti quelli che ti 

circondavano, anche 

conosciuti da poco, e, 

alla fine, anche la Chiesa 

si è accorta di chi era 

veramente P.Modesto 

ma, come diresti tu, 

adesso, ―basta parole e 

via coi fatti‖. 

Fino alla fine sei stato un 

amico, un fratello, un 

padre spirituale che mi 

ha insegnato, tra l’altro, 

che il ―peccato più gran-

de è quello di omissio-

ne‖, e, fino alla fine, mi 

hai permesso di starti 

vicino, come da 22 anni 

a questa parte, da quan-

do nel 1995 ero venuta a 

San Nicola per frequen-

tare il corso cresima per 

adulti e mi ero ritrovata a 

essere io l’organizzatrice 

di quei corsi semplice-

mente perché, secondo 

te, ero preparata e avevo 

gli‖ occhi buoni‖!  

Fino alla fine sei stato 

Padre Modesto, il mio 

punto di riferimento, gra-

zie di tutto, per sempre.  

Daniela 

“Il Chiodo” n. 325 
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A 
npas 

(Associazione 

Nazionale Pub-

bliche Assistenze) Comi-

tato Regionale Piemonte 

e Croce Verde Torino 

hanno garantito, con 

autoambulanze e 140 

volontari soccorritori, 

l’assistenza sanitaria 

all’edizione da record del 

Salone dell'Auto di 

Torino e Gran Premio 

Parco Valentino che ha 

raggiunto quest’anno 

oltre 700.000 visitatori 

in totale.  

Durante l’evento, dal 

mercoledì 7 al venerdì 9 

giugno, due ambulanze 

con equipaggi di soccor-

ritori hanno sempre sta-

zionato al Salone con un 

potenziamento a cinque 

autoambulanze, di cui 
una con medico a bordo, 

nel fine settimana del 10 

e 11 giugno. In aggiunta 

ai mezzi di soccorso 

presenti al Salone 

dell’Auto altre tre ambu-

lanze hanno seguito il 
Gran Premio Parco del 

Valentino nella giornata 

di sabato. 

Tutte le ambulanze era-

no attrezzate di defibrilla-

tore semiautomatico 

esterno e personale abi-

litato al suo utilizzo. Inol-

tre lo stand dell’Anpas 

ha funzionato da presidio 

sanitario con la presenza 

continua di un medico o 

di un infermiere e volon-

tari soccorritori. In dota-

zione allo stand Anpas 

una postazione salvavita 

con defibrillatore e uno 

zaino di soccorso. 

Squadre di soccorritori a 

piedi, in bicicletta e in 

moto, anch’essi equipag-

giati di defibrillatori e 

zaini, hanno vigilato e 

coperto velocemente 

l’intera area del parco 

del Valentino prestando 

soccorso dove occorre-

va. Nelle cinque giornate 

della manifestazione, 

vista l’alta affluenza di 

visitatori, i volontari soc-

corritori Anpas hanno 

effettuato 30 ospedaliz-

zazioni con ambulanza 

e circa 400 interventi di 

primo soccorso, fra 

malori e piccole ferite. 

Le Pubbliche Assistenze 

Anpas che si sono mobi-

litate per assicurare l’as-

sistenza sanitaria al Sa-

lone dell’Auto e al Gran 

Premio Parco del Valen-

tino con autoambulanze 

ed equipaggi di soccorri-

tori sono state: Croce 

Verde Torino, Croce 

Verde Pinerolo, Croce 

Bianca Orbassano, 

Croce Verde Brichera-

sio e Croce Giallo Az-

zurra Volvera. Mentre la 

Pubblica Assistenza 

Cusio Sud Ovest di 

San Maurizio d’Opaglio 
ha messo a disposizione 

le squadre a piedi, la 

Croce Verde None i 

soccorritori in bicicletta e 

la Croce Verde di Rivoli 

ha partecipato con le 

squadre di soccorritori in 

moto. 

Lo stand dell’Anpas, 

oltre ad essere un presi-

dio sanitario all’interno 

del parco del Valentino, 

ha attratto numerosi visi-

tatori incuriositi dalle 

diverse attività messe in 

campo per diffondere la 

cultura della prevenzione 

e del soccorso. I forma-

tori dell’Anpas hanno 

svolto dimostrazioni di 

primo soccorso quali la 

disostruzione delle vie 

aeree, la rianimazione 

cardiopolmonare e uso 

del defibrillatore semiau-

tomatico esterno.  

Le ragazze e i ragazzi 

del Gruppo Giovani si 

sono dedicati alla sensi-

bilizzazione contro l’abu-

so di alcol facendo in-

dossare al pubblico degli 

occhiali speciali che ri-

producono la percezione 

visiva dello stato di eb-

brezza in modo da verifi-

care gli effetti sui com-

portamenti come il ral-

lentamento del tempo di 

reazione e la perdita di 

equilibrio nella deambu-

lazione.  

Tante sono state le fami-

glie con bambini in visita 

allo stand dell’Anpas 

dove hanno trovato labo-

ratori dedicati ai più pic-

cini, come il trucca bimbi, 

e tanti palloncini colorati. 

Infine tra gli eventi colla-

terali al Salone dell’Auto 

di Torino, Anpas e Croce 

Verde Torino, in occasio-

ne delle celebrazioni per 

i 110 anni della fondazio-

ne, hanno organizzato 

un convegno sulla legge 

ANPAS: ASSISTENZA SANITARIA  

AL SALONE DELL’AUTO E  

GRAN PREMIO PARCO DEL VALENTINO 

41/2016, introduzione 

del reato di omicidio stra-

dale e del reato di lesioni 

personali stradali che si 

è svolto 9 giugno presso 

La Fabbrica delle ―e‖ del 

Gruppo Abele. 

L’Anpas Comitato Regio-

nale Piemonte rappre-

senta 78 associazioni di 

volontariato con 9 sezio-

ni distaccate, 9.471 vo-

lontari (di cui 3.430 don-

ne), 6.635 soci sostenito-

ri e 377 dipendenti. Nel 

corso dell’ultimo anno le 

associate Anpas del 

Piemonte hanno svolto 

432mila servizi con una 

percorrenza complessiva 

di circa 14 milioni di chi-

lometri utilizzando 382 

autoambulanze, 172 

automezzi per il traspor-

to disabili, 223 automez-

zi per il trasporto perso-

ne e di protezione civile. 

Le fotografie in buona 

risoluzione dell’assi-

stenza sanitaria e delle 

attività svolte da An-

pas, e Croce Verde 

Torino al Salone 

dell’Auto sono disponi-

bili al seguente link: 

https://
www.flickr.co
m/photos/
anpas-
piemonte/
album-
s/72157681916

989704 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa Anpas 

– Comitato Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 – 

Tel. 011-4038090 – 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anpas.

piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemonte.

it 
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https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157681916989704
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157681916989704
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https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157681916989704
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A 
rezzo, domenica 
11 giugno. Anco-
ra un grande 

successo per YouTopic 
Fest che si è chiuso uffi-
cialmente con la mattina-
ta dedicata all’ambiente 
e alla sostenibilità, dopo 
la serata di ieri che ha 
visto la cerimonia ufficia-
le di consegna delle 
Rondini d’Oro ai giovani 
della World House che 
hanno terminato il loro 
percorso formativo.  

La Cittadella del terzo 
Millennio questa mattina 
ha ospitato la YouTopic 
Family Run, una corsa 
non agonistica per tutta 
la famiglia, che ha visto 
riunito il mondo di Rondi-
ne nella splendida corni-
ce della Riserva Naturale 
di Ponte Buriano e Pen-
na, organizzata in colla-
borazione con Scarpe & 
Sport per promuovere 
uno stile di vita sano. 

Iniziativa che ha visto la 
partecipazione straordi-
naria di Giovanni Galli, 
ex calciatore e presiden-
te della Fondazione On-
lus Niccolò Galli che ha 
sostenuto il percorso di 
uno studente del Quarto 
Anno Liceale d’Eccellen-
za a Rondine: ―Il soste-
gno della Fondazione al 
progetto è il passo più 
importante mai fatto da 
noi negli ultimi 15 anni 
perché rappresenta la 
risposta a tutta la nostra 
ricerca. Da quando ab-
biamo dato vita alla Fon-
dazione cercavamo un 
giovane talentuoso e 
meritevole da accompa-

gnare nella sua forma-
zione. Qui abbiamo tro-
vato questo e molto di 
più: una comunanza 
profonda di valori, intenti 
e progetti. Siamo fieri di 
affermare che camminia-
mo al fianco di Rondine, 
di aver sostenuto già due 
studenti e di impegnarci 
nel sostegno di tanti altri 
studenti in futuro‖. 

YouTopic Fest non pote-
va che chiudersi con il 
pranzo ―A Tavola col 
Nemico‖ che ha visto 
convivialmente seduti 
fianco a fianco i giovani 
di Rondine provenienti 
dai luoghi in conflitto. Il 
pranzo, a base di piatti 
tipici delle tradizioni culi-
narie dei popoli che tro-
vano cittadinanza a Ron-
dine, è stato realizzato in 
collaborazione con l’Isti-
tuto Alberghiero "M. Buo-
narroti" di Caprese Mi-
chelangelo, l’Associazio-
ne Italiana Sommelier, e 
Strada del Vino Terre di 
Arezzo che ha offerto 
una selezione di vini del 
territorio. Dopo il pranzo, 
il saluto dei partecipanti 
al Cammino della Sette-
ponti che ha fatto tappa 
a Rondine Cittadella 
della Pace.  

 “Da Rondine al Mondo: 
International Peace Lab, 
nuovi Ambasciatori di 
Pace‖.  Una grande 
emozione, inoltre, per la 
cerimonia di consegna 
della Rondine d'Oro ai 
giovani della World Hou-
se con la presentazione 
dei primi progetti di rica-
duta sociale della RIPL, 
Rondine International 
Peace Lab, già Lega 
delle Rondini d’Oro, av-
venuta sabato sera. Uno 
dei momenti più intensi 
di significato del mondo 
di Rondine Cittadella 
della Pace: ―Ognuno di 

questi ragazzi è un pez-
zo della grande storia di 
Rondine, ognuno contri-
buisce al patrimonio di 
fiducia – ha detto il presi-
dente Franco Vaccari 
consegnando loro, uno a 
uno, la rondine d’oro, 
simbolo dell’appartenen-
za al grande network di 
ambasciatori di pace di 
Rondine – Ognuno di 
loro ha avuto il coraggio 
di fare una scelta, stare 
nel conflitto perché il 
conflitto prima di tutto è 
crescita e vita, la nostra 
vita. Noi mettiamo nel 
mondo persone prepara-
te, capaci di spegnere la 
degenerazione malata 
dei conflitti‖. 

La cerimonia è stata 
un’occasione per riper-
corre i momenti più im-
portanti del percorso 
formativo di Rondine che 
si affianca all’informale 
della convivenza quoti-
diana, per fornire a que-
sti giovani competenze 
per decostruire la nozio-
ne dell’altro come nemi-
co, spesso procurata 
loro da parte della propa-
ganda, per poi essere 
mediatori ed esperti della 
trasformazione del con-
flitto in ogni ambito: so-
ciale, politico e diplomati-
co.  

Tra i collaboratori che 
hanno portato le loro 
competenze per la for-
mazione dei giovani di 
Rondine anche Giovanni 
Cosi, filosofo e giurista, 
docente di Filosofia del 
diritto dell’Università di 
Siena e coordinatore dei 
corsi di formazione per 
mediatori. Cosi ha svolto 
un percorso formativo 
sul conflitto insieme a 
Rondine definendola 
―un’esperienza straordi-
naria‖. ―Ognuno di noi è 
un pezzo unico perché 

GIOVANNI GALLI OSPITE DI YOUTOPIC FEST.  

SI CHIUDE IL FESTIVAL DI RONDINE SUL CONFLITTO CON UNA 

CORSA PER LA PACE 

ciascuno ha la sua sto-
ria, la sua cultura e i suoi 
affetti e quando uno di 
noi si perde è una perdi-
ta totale e assolutamente 
irreparabile – ha affer-
mato Cosi – quello che 
ho voluto trasmettere 
agli studenti è di essere 
prima di tutto delle per-
sone e non soltanto delle 
identità e di andare per il 
mondo e cercare di la-
sciarlo migliore di quello 
che abbiamo creato‖. 

Di grande rilievo anche il 
percorso formativo svolto 
in collaborazione con la 
Croce Rossa Italiana, 
insieme a Michele Jasin-
sky, istruttore di Diritto 
Umanitario Internaziona-
le, durante il quale i gio-
vani hanno affrontato la 
gestione della guerra 
civile, la protezione della 
popolazione, dei feriti e 
dei prigionieri di guerra e 
soprattutto le regole del 
diritto che devono essere 
rispettate anche durante 
situazioni di guerra. 
―Sono 15 anni che lavoro 
nel campo umanitario - 
ha affermato Jasinsky – 
e devo dire che questa è 
stata senza dubbio l’e-
sperienza più bella di 
formazione‖. 

La cerimonia si è conclu-
sa con l’accoglienza 
della nuova generazione 
di ambasciatori di pace 
nel Rondine International 
Peace Lab da parte di 
tutte le Rondini d’Oro 
tornate per l’occasione. 

Elena Girolimoni - 

Ufficio stampa  - 

Associazione 

Rondine Cittadella 

della Pace Onlus - 

Tel: +39 0575 

299666 Cell:+39 

393 9704072 

ufficiostampa@ron

dine.org  

www.rondine.org  
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D opo Ghana, 
Sudafrica, Na-

mibia ed Etiopia, l’Asso-
ciazione africana degli 
studi di diritto e religione 
si è riunita quest’anno 
nella capitale del Maroc-
co presso l’Université 
Internationale de Rabat. 
Un centinaio di ricercato-
ri, docenti ed esperti 
provenienti da diciasset-
te nazioni africane hanno 
partecipato all’evento. 
Assieme ad alcuni colle-
ghi americani, europei e 
del Medio Oriente si so-
no interessati a questioni 
legate a religione e sicu-
rezza nel continente. Tra 
le varie dimensioni di-
scusse spicca quella 
dell’estremismo. 

In questi ultimi anni, in-
fatti, molti paesi africani 
sono colpiti da atti terro-
ristici che seminano vitti-
me e incutono paura alle 
popolazioni. Bande ar-
mate di sedicente matri-
ce religiosa stanno met-
tendo a dura prova la già 
fragile stabilità politica, 
economica e sociale di 
vaste aree a settentrio-
ne, occidente e oriente 
dell’Africa. 

Secondo alcuni esperti 
presenti a Rabat, questi 
fenomeni in un certo 
modo erano prevedibili 
perché studi realizzati 
anni addietro hanno per-
messo di attirare l’atten-
zione delle autorità di 
alcuni paesi sui rischi 

che potrebbero provenire 
da mutamenti sociali 
quali l’incremento della 
disoccupazione giovani-
le, la marginalizzazione 
di alcune frange della 
società e la poca atten-
zione alle esigenze delle 
minoranze culturali. «La 
questione religiosa non 
c’entra quasi mai», ha 
sostenuto un ricercatore 
proveniente dal Niger. 

«Perché – ha spiegato –, 
quando lo stato abban-
dona i giovani a stessi, o 
non offre loro mezzi ade-
guati per la formazione e 
l’impiego, essi si fanno 
facilmente reclutare da 
bande che vivono di ogni 
tipo di contrabbando e 
che li mandano a colpire 
dove e quando vogliono. 
Sono solo bande di cri-
minali». «Perché spesso 
si tratta di giovani che 
sanno poco della loro 
religione, qualche verset-
to del Corano a malape-
na», ha aggiunto un altro 
ricercatore. 

Più delle volte – hanno 
anche sottolineato alcuni 
dei partecipanti –, il ter-
rorismo colpisce in Africa 
laddove lo stato è assen-
te; dove manca una pre-
senza di amministratori 
statali, un governo locale 
degno del nome, di forze 
dell’ordine motivate e 
dotate di mezzi adeguati. 
«Allora – lamenta un 
esperto –, quando c’è 
quel vuoto istituzionale, 
le bande armate regnano 

come signori, mettono 
paura alle popolazioni, le 
spogliano, impongono la 
legge del terrore, ammi-
nistrano la giustizia a 
modo loro, rapiscono 
turisti esigendo ingenti 
somme di denaro per il 
riscatto. È difficile che 
abbiano il coraggio di 
affrontare un apparato 
statale ben organizzato e 
ben radicato sul territo-
rio». 

È stato anche spiegato 
come gli stati si trovino 
dinanzi a un vuoto giuri-
dico quando si tratta di 
processare presunti ter-
roristi, perché per molti il 
terrorismo è un fenome-
no nuovo e si trovano 
impreparati. E le persone 
arrestate possono tra-
scorrere anni interi in 
carcere, a scapito a volte 
del rispetto dei loro diritti. 
Comunque, si è ricordato 
quanto sia importante 
per gli stati interessarsi 
del fenomeno della radi-
calizzazione di giovani 
che non avendo guide 
sicure, educazione e 
mezzi necessari di so-
stentamento, si affidano 
a sedicenti predicatori o 
maestri religiosi di dub-
bia provenienza che non 
lavorano per la promo-
zione delle popolazioni, 
ma per il loro asservi-
mento. 

In questo momento, la 
collaborazione tra comu-
nità religiose di varie 
fedi, come sta già avve-

LA RELIGIONE NON C'ENTRA 

nendo in alcuni stati co-
me la Nigeria, il Niger, la 
Guinea Bissau, dovreb-
be essere rafforzata per 
facilitare una maggiore 
conoscenza reciproca e 
stima, perché l’Africa in 
molte zone è stata da 
sempre un continente di 
pacifica accettazione, 
coabitazione e coopera-
zione tra persone di fedi 
diverse. Questi fenomeni 
di terrorismo di matrice 
cosiddetta religiosa non 
dovrebbero far dimenti-
care questa specificità 
africana gettando il so-
spetto sulle popolazioni, 
ma i leader religiosi do-
vrebbero approfittarne 
per consolidare i legami 
tra le comunità. 

Perciò lo ―spirito di Assi-
si‖, valorizzato da san 
Giovanni Paolo II con la 
giornata di preghiera per 
la pace tra i capi di diver-
se religioni nell’ottobre 
del 1986 ad Assisi, è 
stato anche indicato co-
me strada da percorrere 
perché l’Africa cresca 
nella propria tradizione 
secolare di rispetto delle 
diversità religiose. 

Jean-Baptiste Sourou  

Associazione 

ReteSicomoro 

Sede legale: via 

Scrimiari 26/a, 

37129 Verona 

Sede operativa: 

via Fusara 8, 

37139 Verona 

E-mail: 

info@retesicomor

o.it 

Telefono e Fax: 

045 8902318 (dal 

lunedì al venerdì, 

dalle ore 9:00 

alle 13:00) 



S 
tavo chiudendo 
l’ufficio per fare 
ritorno a casa, 

quando l’occhio s’è im-
battuto sul calendario 
appeso alla parete, la 
data odierna un impatto 
inaspettato, improvviso, 
mi ha catapultato nell’era 
del ferro e del fuoco, 
epoche cretacee, jurassi-
che,  risvegliandomi ri-
cordi che credevo sepolti 
ormai perduti nel tempo. 
Il 13 giugno di tanti anni 
fa, del 1984, secoli 
esplosi e implosi letteral-
mente, scomparsi,  una 
sorta di caduta all’indie-
tro, dove la memoria 
storica è letteralmente 
andata in frantumi. Ep-

pure il tempo non do-
vrebbe consentire sban-
date e rinculi, il tempo 
dovrebbe essere sempre 
quel grande e indiscusso 
riferimento perché auto-
revole, quel dottore effi-
ciente ed efficace, quel 
pedagogo mai stanco di 
intuire e creare nuove 
opportunità, quell’educa-
tore infaticabile di ognu-
no e di ciascuno. 
13 giugno del 1984, di-
sperso nei meandri della 
mente, dissolto sotto il 
primo strato di pelle, chi 
ricorda più l’Uomo che 
fece un passo in mezzo 
alla tempesta, non ho 
detto un passo in avanti, 
ma in mezzo, là, dove 
infuriava l’assenza di un 
perdono.  
Chi rammenta più l’Uo-
mo che nel silenzio del 
fare, creò le condizioni 
per una mediazione che 
era già in procinto di 
divenire riconciliazione.  
Quell’uomo altero e se-
vero, con il dono profon-

do della misericordia e 
della compassione per 
quanti furono vittime 
innocenti, spesso rimasti 
senza giustizia, per 
quanti furono utopisti 
illusi nella teoria e violen-
ti nella pratica, infine per 
quanti risultarono uomini 
sconfitti e vinti.  
Quell’Uomo eretto e fie-
ro, in mezzo, là, tra que-
gli uomini allo sbando, 
quella data, 13 giugno, 
ha una sua grande im-
portanza, nel conservare 
il valore della dignità 
dentro la tragedia di una 
vera e propria guerra 
combattuta nelle strade, 
nelle piazze, nelle città, 
nei paesi, nelle celle e 
nei passeggi delle carce-
ri italiane ridotte a terra 
di nessuno. 
Non ho dubbio alcuno 
del valore di quella sua 
intercessione in quel 
remoto 13 giugno 1984, 
il suo tentativo di indurre 
combattenti e simpatiz-
zanti alla fine della lotta 

13 GIUGNO 1984, L’UOMO E  LA SUA AUTOREVOLEZZA 

di Vincenzo Andraous 
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C 
ome si previene 
e combatte l’o-
steoporosi? Nien-

te fumo, una dieta ac-
compagnata da un’ade-
guata quantità di calcio e 
vitamine, poco alcol, 
farmaci per rinforzare le 
ossa e un regolare eser-
cizio fisico. Seguire que-
sti cinque consigli pro-
tegge e rinforza le ossa 
del corpo umano dalla 
malattia legata all’invec-
chiamento che colpisce 

una donna su 4 dopo i 
65 anni. 

Lo studio 

A spiegarlo sono i Cen-
ters for disease control 
(Cdc) americani sul loro 
sito. Con questa patolo-
gia, le ossa diventano 
molto più fragili, e basta 
anche della tosse o 
scontrarsi con qualcosa 
per fratturarsi le ossa, 
spesso l’anca, le braccia, 
il polso e la schiena. 

Lesioni da cui spesso è 
difficile riprendersi com-
pletamente. Per preveni-
re le cadute, oltre a ren-
dere la propria casa più 
sicura, raccomandano i 
Cdc, è utile fare esercizi 
per rinforzare le gambe e 
l’equilibrio e controllare 
gli occhi. 

La prevenzione 

Molti però non sanno di 
avere l’osteoporosi fin-
chè non si rompono un 
osso. Per questo lo 
screening preventivo è 
molto importante. Attual-
mente i controlli per l’o-
steoporosi sono racco-

mandati per le donne dai 
65 anni in su, e dai 50 ai 
64 se hanno alcuni fattori 
di rischio, come un geni-
tore che si è rotto un’an-
ca. Il consiglio dei Cdc è 
di non aspettare quando 
ormai il danno si è fatto, 
ma agire prima. E quindi 
se uno dei propri genitori 
si fratturato un osso, in 
particolare l’anca, è bene 
sottoporsi prima al moni-
toraggio per l’osteoporo-
si, spiegando al medico 
qual è la propria storia 
familiare. In questo mo-
do potrà indicare le mi-
sure per rinforzare le 
ossa deboli e prevenire 
fratture.  

Laura Boazzelli -  
Giu 14, 2017 

5 CONSIGLI PER PREVENIRE  

L’OSTEOPOROSI 

armata, a ritrovare un 
equilibrio sufficiente per 
arginare la disumanità 
dilagante dell’ideologia, 
soprattutto per raggiun-
gere una riconciliazione 
umana, sociale e politi-
ca. 
Ho avuto forse immerita-
tamente il grande dono 
di conoscere il Cardinale 
Carlo Maria Martini, di 
ascoltarlo e di abbrac-
ciarlo, di comprendere 
come a volte muoversi 
verso l’altro non si esau-
risce con una preghiera 
di intenti, ma con una 
azione di posizione forte 
e libera. 

Comunità Casa 

del Giovane 

Viale Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - Tel. 

0382.3814551 - 

Fax 

0382.29630 
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Q uesto numero 
della Newsletter 
[Col, n. 6 giugno 

2017, n.d.r.] non ruota 
intorno ad un tema. Que-
sta volta ruotiamo intor-
no ad una persona. Mi 
riferisco a quell’ uomo 
speciale che il 27 mag-
gio è venuto a trovare la 
nostra città. E’ stato con 
noi una manciata di ore, 
eppure è riuscito a fare 
una quantità incredibile 
di cose: parlare con gli 
operai dell’ILVA, visitare 
la Comunità di San Lo-
renzo, accarezzare i 
piccoli malati del Gaslini, 
incontrare i giovani alla 
Guardia, pranzare coi 
diseredati e abbracciare i 
100.000 della Foce. Pa-
pa Francesco ha i suoi 
anni e conosce la stan-
chezza fisica, eppure ha 
forza e determinazione e 
ispirazione imparagona-
bili e contagiose. A Ge-
nova ha parlato ben po-
co di teologia e catechi-
smo, ma tanto di lavoro, 
sofferenza, emarginazio-
ne, carità e giovani. E’ 
un grande maestro in 
un’epoca in cui tutti sem-
brano alla ricerca 
(vana?) solo di tecnici ed 

esperti. E’ un testimone 
di fede, non solo in Dio 
(per chi ci crede e chi 
no), ma nell’uomo. Ci 
piace ruotare intorno a 
lui - che ha ridato dignità 
e senso alle parole mise-
ricordia e tenerezza - 
perché è da un uomo 
così che vogliamo farci 
provocare, motivare, 
accompagnare. Ovun-
que sia, qualunque cosa 
faccia. Vogliamo misura-
re le cose che facciamo 
sul metro specialissimo 
del suo esempio, che è 
parola bellissima e de-
sueta. Risultano franca-
mente piccole le nostre 
cose, al confronto, ma è 
dai grandi che si impara. 
A cominciare dal sorriso. 

La Testimonianza 

Comincia a girare la no-
stra Carta dei Servizi e 
questa è davvero la sua 
missione: testimoniare 
ovunque e in tutta since-
rità quello che siamo e 
quello che facciamo. Il 
mese scorso l’abbiamo 
presentata descrivendola 
come una fotografia fe-
dele del CoL – il che è 
verissimo, naturalmente 
- ora grazie al turbinio di 

pensieri e immagini che 
Papa Francesco con la 
sua visita ha provocato 
non solo nella nostra 
città, ma soprattutto (si 
spera) nelle nostre teste, 
la parola ―testimoniare‖ 
ci sembra più forte e 
significativa. Fotografare 
non è difficile, lo faccia-
mo tutti ogni giorno, 
all’impazzata con gli 
smartphone in mano, a 
proposito e anche no, 
spesso dimenticando o 
omettendo certi partico-
lari o al contrario con-
centrandoci su dettagli 
irrilevanti o a volte squal-
lidi. Testimoniare, inve-
ce, è faticoso perché 
coinvolge fino in fondo e 
impegna il tuo tempo 
senza pause o incertez-
ze: per testimoniare devi 
credere in qualcosa fuori 
di te (una qualunque 
entità o progettualità) e 
credere nella tua capaci-
tà di dare vita e respiro e 
futuro, nel tuo piccolo, a 
quel qualcosa. La Carta 
è allora, incontestabil-
mente, una testimonian-
za e i volontari del CoL 
sono i testimoni di una 
realtà organizzativa e 
progettuale in evoluzione 
- tra alti e bassi, natural-
mente, come in tutte le 
imprese umane - ma in 
assoluta trasparenza di 
principi, obiettivi, funzio-
namento e strategie. 
Nella prospettiva del 
miglioramento continuo: 
così abbiamo scritto e 
così, ogni giorno, ci im-
pegniamo a testimonia-
re. Rileggendo quelle 32 
pagine ordinate e chiare 
ci riconosciamo ed emo-
zioniamo ogni volta, pur 
sapendo benissimo – 
anche questo abbiamo 
già scritto - che possia-

mo fare di più e che la 
prevenzione non è mai 
un atto di eroismo o per-
fezionismo per lo più 
solitario e riservatissimo. 
La copertina colorata e 
densa di Nadia Basso ci 
descrive orgogliosamen-
te e felicemente perché 
così ci sentiamo. E’ natu-
rale che ora la Carta 
arrivi a naturali destina-
tari: soci, cittadini inte-
ressati a conoscerci e 
magari ad associarsi e 
collaborare. La diffonde-
remo anche tra i medici 
di famiglia, nel mondo 
del commercio e delle 
associazioni come uno 
strumento, un patto, un 
impegno per garantire la 
qualità dei servizi, una 
sorta di onesta e traspa-
rente carta d’identità. La 
Carta è tutte queste cose 
insieme, ma in nessun 
momento dovrà cessare 
di essere – come Fran-
cesco insegna e noi tutti 
vogliamo – una testimo-
nianza.    

IL “COL”, CENTRO 

ONCOLOGICO LIGURE 

COL CENTRO 

ONCOLOGICO 

LIGURE Via 

Sestri 34 - 

16154 Genova 

tel.010 

6091250 

*** 

Viale Sauli 5/20 

- 16121 Genova 

tel. 010 583049 

- fax 010 

8593895 

*** 

P.za dell' Olmo 

6 16138 

Genova tel. 

010 7983979  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
―Media‖;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
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